
Paolo afferma che la carità: “vuole sempre il 
bene, non ha invidia, non agisce invano, non 
si gonfia, non è ambiziosa, non è egoista, non 
s’irrita, non pensa il male, non si compiace 
dell’ingiustizia, ma gode della verità, copre 
ogni cosa, ogni cosa crede, tutto spera, tutto 
sopporta...”.

Se sapremo “fare il vuoto” completo di noi  
per accogliere tutto quanto pesa sull’altro,  
i suoi problemi, le sue necessità, potremo 
capire meglio l’atteggiamento di Gesù.

Da un commento di Chiara Lubich alla Parola di Vita di dicembre 1971. | Adattamento del Centro Internazionale Ragazzi per l’Unità | www.teens4unity.org

L’amore chiama la luce - “a chi mi ama, mi manifesterò” -, FACENDOCI UNO, facendo il vuoto ascoltando l’altro,  sperimenteremo il Dono del Consiglio. Lo Spirito Santo ci potrà consigliare  la risposta da dare o ci suggerirà  l’azione giusta da compiere.

Poi, siccome l’altro si sentirà capito  da noi e alleggerito a sua volta, avrà occhi puri per vedere le cose da Dio  e desidererà conoscerle.

Vivendo così, potremo camminare insieme agli altri sulla via indicata  da Gesù.

OPERE DI
MISERICORDIA
SPIRITUALI

CONSOLARE 
GLI AFFLITTI
Il Signore vi faccia crescere e abbondare nell’amore, 
gli uni verso gli altri, e verso tutti” (1Tess. 3,12)

Per aiutarci a mettere  
in pratica tutto questo  
nella vita di ogni giorno,  
potremmo riassumerlo  
in due parole: “FARSI UNO”,  
che vuol dire ascoltare  
l’altro facendo il vuoto  
dei NOSTRI PENSIERI.

FARSI UNO
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